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sione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l ' e s e r c i z i o finanzia-
rio 1904-905. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita agli onorevoli depu-
tat i . 

L'onorevole ministro delle finanze lia fa-
coltà di parlare. 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge per provvedimenti sul 
dazio di consumo. 

Chiedo clie questo disegno di legge sia 
dichiarato urgente e inviato per l 'esame agli 
Uffici. 

P R E B I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della presentazione di un disegno 
di legge per provvedimenti sul dazio di 
consumo. 

L'onorevole ministro chiede che sia di-
chiarato urgente e inviato agli Uffici. {Pausa) 

Non essendovi osservazioni, r imarrà così 
stabilito. 

{Bimane così stabilito). 
Invi to l 'onorevole Pais a recarsi alla tri-

buna per presentare una relazione. 
PAIS. In nome della Giunta generale 

del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sullo s ta to di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
Pais della presentazione della relazione della 
Giunta generale del bilancio sullo s ta to di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1905-906, 

Questa relazione sarà s tampata e distri-
buita. {Molti deputati occupano Vemiciclo). 

Dimissioni della Giunta delle elezioni. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli de-

puta t i di prendere i loro posti, dovendo fare 
loro una comunicazione. (Attenzione). 

Comunico ai miei onorevoli colleghi che 
il primo corrente ho ricevuto la seguente 
lettera, in da ta 31 maggio e sot toscri t ta dal 
presidente della Giunta delle elezioni : 

« Mi reco a dovere di comunicare alla 
Eccellenza Vostra che la Giunta delle ele-
zioni, in seguito al voto dato dalla Camera 
nella seduta di ieri, in merito alla elezione del 
collegio di Sciacca, a maggioranza di tre-
dici voti contro cinque, ha deliberato, nel-
l ' adunanza odierna, di rassegnare le pro-

prie dimissioni dall'ufficio al quale era s ta ta 
preposta dalla fiducia di Vostra Eccel-
lenza ». 

Nel giorno successivo io ho diretto all'o-
norevole presidente della Giunta delle ele-
zioni questa lettera: 

« Onorevole Collega, 
« Con vero rammarico ho ricevuto ieri 

partecipazione della deliberazione della Giun-
ta delle elezioni, la quale, in seguito al vo-
to della Camera sull'elezione del collegio di 
Sciacca, rassegna le sue dimissioni. 

« Pr ima di comunicare alla Camera la let-
tera da lei diret tami, desidero che una mia 
preghiera personale ponga la Giunta da lei 
presieduta in condizione di prendere in con-
siderazione la decisione ado t t a t a . Più che 
fare appello alla prescrizione dell 'articolo 20 
del regolamento, invoco quel sentimento di 
deferenza personale che mi ha sempre lu-
singato e che mi dà adito a confidare che 
la mia parola sarà da lei e dai suoi onore-
voli colleghi bene accolta. 

« La nomina dell 'at tuale Giunta delle ele-
zioni è s ta to il mio primo a t to di Presidente, 
del quale ho dovuto compiacermi per le 
prove squisite di equanimità e di imparzia-
lità da te dalla Giunta in ogni sua delibera-
zione^ da tu t t i cos tantemente riconosciute. 
{Bene!) 

« Parmi perciò che una differenza di ap-
prezzamento in una materia in cui il criterio 
politico può avere in ognuna delle Assem-
blee il sopravvento, non possa e non debba 
avere prevalenza sopra il lungo periodo di 
concorde aff iatamento intercorso fin qui f ra 
la Camera e la Giunta. {Approvazioni). 

« Se la Giunta vorrà ancora considerare la 
inopportuni tà di abbandonare non risolte 
le questioni più delicate che per necessità 
vengono a riserbarsi alla fine dei lavori e il 
danno che deriverebbe agli interessati dalla 
nuova situazione che verrebbe loro creata 
da un cambiamento di Giunta, mi faccio 
lecito sperare che essa vorrà accogliere la 
mia preghiera e dedicare ancora per questo 
ultimo periodo dei lavori la sua a t t iv i tà ed 
il suo zelo che la Camera concorde anche 
nelle più difficili questioni ha costantementc 
apprezzato . 

« La prego, onorevole collega, di voler si-
gnificare alla Giunta da lei presieduta que-
sti miei sent imenti e confido che essa, an-
che per un sentimento di-benevolenza verso 
di me, non vorrà met termi nella dolorosa 
necessità di comunicare alla Camera le pro-
poste dimissioni. 


